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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Angola

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull’Angola,

– viste le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

– visto il processo di pace avviato dall’ONU,

– visti gli accordi di pace di Bicesse e il protocollo di Lusaka,

– vista la posizione comune del Consiglio, adottata il 19 luglio 2000 a Santa Maria da Feira,

– viste la dichiarazione della Presidenza svedese il 29 maggio 2001 e la dichiarazione del 
Consiglio "affari generali” dell'11 giugno 2001,

A. esprimendo la sua costernazione perché in Angola prosegue una guerra civile che si prolunga 
da oltre due decenni e ha già fatto migliaia di vittime,

B. considerando che, benché il paese disponga di rilevanti risorse naturali, alcune di esse sono 
state utilizzate per finanziare il conflitto mentre la popolazione dell’Angola continua a vivere 
in condizioni di estrema miseria,

C. esprimendo la sua preoccupazione per la pace e la sicurezza internazionale nella regione,

D. considerando le gravissime conseguenze della guerra per la società civile, il progresso umano 
e lo sviluppo economico del paese,

E. constatando il continuo peggioramento della situazione umanitaria in Angola,

F. considerando che la pace e la riconciliazione nazionale possono essere assicurate soltanto con 
mezzi pacifici e mai attraverso una soluzione militare,

G. considerando gli sforzi a favore della pace sviluppati da molto tempo dalle organizzazioni 
della società civile e dalle istituzioni religiose operanti in Angola, specialmente la Chiesa 
cattolica,

H. considerando la responsabilità della comunità internazionale nel riconoscimento e nella 
promozione di tutti gli sforzi civici indipendenti che possano emergere nella società civile 
angolana in uno spirito di buona volontà,

I. considerando le conclusioni delle due relazioni di esperti sullo sfruttamento illegale delle 
risorse naturali disposte dalle Nazioni Unite,



RC\442619IT.doc PE 306.758}
PE 306.766}
PE 306.774}
PE 306.783}  RC1

IT

J. considerando che l’Unione europea ha come valori fondamentali la pace e il rispetto dei 
diritti dell’uomo e della dignità della persona,

1. plaude a tutte le iniziative, a prescindere dalla loro origine, volte a pervenire alla pace 
nell’intero territorio angolano;

2. condivide le linee fondamentali della dichiarazione della Presidenza svedese sull’Angola del 
29 maggio 2001 e la dichiarazione del Consiglio “affari generali” dell’11 giugno 2001;

3. ritiene che in Angola si potranno conseguire una pace duratura e la riconciliazione nazionale 
soltanto attraverso il dialogo politico pacifico tra tutte le forze, comprendendo la società 
civile, che siano genuinamente interessate alla pace e alla stabilità e prendendo come base 
l’applicazione del protocollo di Lusaka e le risoluzioni del Consiglio di Sicurezza dell’ONU;

4. sostiene il ruolo che le istituzioni religiose e la società civile svolgono nella promozione di 
una cultura dell’apertura e del dialogo;

5. condanna il prolungamento della guerra, che continua a causare la morte di cittadini inermi, a 
violare i diritti umani elementari e a provocare l’aggravamento delle condizioni economiche 
e sociali;

6. esprime la sua preoccupazione per gli sfollati, attualmente circa tre milioni di persone;

7. esorta il Consiglio dell’UE a rendere più mirati gli aiuti dell’UE, destinandoli alle persone 
che più ne hanno bisogno, onde evitare situazioni in cui gli stanziamenti dell’UE finiscono 
poi per diventare uno stimolo per corruzione e abusi;

8. esorta la Commissione a mobilitare le risorse necessarie per fornire aiuto umanitario e 
sollecita le parti in causa a cooperare pienamente con le organizzazioni umanitarie e a 
garantire la protezione del relativo personale;

9. sollecita le due parti a rispettare la legislazione umanitaria internazionale e a garantire 
l’accesso delle popolazioni civili all’aiuto umanitario;

10. esorta le parti in conflitto a impegnarsi nella ricerca di una soluzione che promuova la pace e 
le speranze del popolo dell’Angola;

11. accoglie con favore le recenti dichiarazioni con cui il Presidente dell’Angola e il dirigente 
dell’UNITA hanno espresso la disponibilità a impegnarsi in un processo che porti alla pace;

12. accoglie con favore l’impegno assunto dal governo dell’Angola di organizzare libere elezioni 
legislative nel corso del secondo semestre del 2002;

13. ritiene che dette elezioni debbano essere precedute da un periodo di intensa preparazione, 
volto allo sviluppo della cultura democratica necessaria alla proficua realizzazione delle 
elezioni;

14. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
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Commissione, ai governi e parlamenti degli Stati membri, al governo e all’Assemblea 
nazionale dell’Angola, all’Organizzazione dell’unità africana, ai copresidenti dell’Assemblea 
paritetica ACP-UE e al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.


